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uova feroce guerra al Cattolicismo 
IN RUSSIA 
  

Pietroburgo, 5. — Il congresso generale 
del clero ortodosso che si tenne a Kiew 
discusse intorno al fatto che in seguito 
all’ ukase del 27 aprile 1905, il quale ac- 
cordava la libertà dei culti, migliaia di 
ortodossi abbracciano spontaneamente il 
cattolicismo. Il eongresso ha votato una 
mozione con la quale invita il Governo ad 
interdire l’accesso in Russia ai missionari 
stranieri. Inoltre il congresso ha elaborato 

‘uma sarie di misure religiose ed economi- 
che tendenti ad ostacolare l’avanzata del 
cattolicismo nell’ impero russo. 

  

Questa notizia ci addolora profondamente. 
Bisogna conoscere in quali condizioni re- 
strittive, di repressione si trova ora la 
Chiesa Cattolica in Russia, per compren- 
dere che cosa significhino le a2uove misure 
da prendersi c.ntro i eattolici. Per cono- 
ssers le nuove bisogna sapere le già in 
uso: Per darne nn’ idea ai lettori stra]. 
ciamo aleuni fatti da nna  corrispond»nza 
russa alla Civatiàa Cattolica. 

La Chiesa cattolica nan ha molto da lo 
darsi del regime di tolleranze iniziato dalla 
terza Duma; anzi parecchi episodi recenti 
ci riconducono ai metodi di »overna del 
Pobielonostzer. Alla fine di marzo il capi- 
tolo della cattedrale cattolica di Vilna ri- 
ceveva dal governatore dalla città la co- 
municazione di un documento imperiale 
che Jo dichiarava sciolto, ne confiscava le 
rendite e sospsudeva il pagamento degl 
stipendi ai suoi membri. La misura draco- 
niana era suggerita dal diniego opposta 
dai canonici a nominare un amministratora 
della diocesi in luogo di mons. Ropp, 
espulso dalla sua sede. Il capitolo, sec:ndo 
le leggi canoniche, non poteva procedere 
a questa elezione, e lo ste so codice russo 
giustifica la sua condotta. Infatti la legge 
russa ordina che i capitoli cattolici, con- 
forine alle leggi della Chiesa cattolica, no- 
minino gli amministratori delle diocsasi va. 
canti solamente nel caso della morte del 
loro titolare o delle sue dimissioni. Ora 
mons. Ropp, grazie al cielo, non è morto, 
e non ha date finora le sue dimissioni: 
dunque i canonici di Vilna. non possono 
eleggere un vicario generale. Gli ass:gni 
che i canonici riscotevano dal governo rap- 
presentano i miseri indennizzi concessi al 
clero cattolico dopo la confiscazione «elle 
sue ingenti sostanze sotto Caterina e Ni- 
cola I. Il capitolo di Vilna possiede inoltre 
delle case dove abitano i canonici, ed altri 
cespiti, che servono al mantenimento di 
questi. L'atto arbitrario del governo ha 
quindi ridotto alla miseria i membri del 
capitol, ser prelati e tre canonici, i quali 
sono stati costretti di sloggiare dalle loro 
case. Tra le vittime di questa persecuzione 
trovasi mons. Lipnicki, un vegliardo cieco 
di 87 anni, e due altri prelati affranti da 
gravi malattie, mons. Kurczewski, e mons. 
Giovanni Sadowski. Delle dodici diocesi 
cattoliche in Russia al presante le vacanti 
sono sei, cioè: Pietroburgo, vacante da 
tre anni, Vilna (per l’espulsione di mons. 
Ropp), Kielce, Sandomir, Sejny (vacante 
da sei anni!) e Kowno, il cui vescovo 
mons. Pallulon, è morto il 2 maggio. Pa- 
recchi milioni di cattolici sono quindi senza 
pastori. La diocesi di Vilna è specialmente 
acefala. Se muore un parroco non vi è chi 
lo sostituisca : il clero non sa a chi rivol- 
gersi per le dispense ed i permessi di chi 
ha bisogno: le petizioni per la costruzione 
o i restauri delle Chiese, stante l’assenza 
del vescovo, sono sospese. Ma il governo 
non sembra deciso a seguire i dettami della 
giustizia nell’affare di mons. Ropp, e le 
diocesi cattoliche della Russia tarderanno 
forse ancora a ricevere i loro pastori. 

Dannosissima al cattolicismo è stata an- 
che la chiusura delle scuole popolari della 
« Maciers 
swiata » di Vilna, due società che con le 
offerte dei privati sostenevano dei grossi 
sacrifici per diffondere l’ istruzione elemen- 
tare ed insegnare la lingua polacca. Lo 
scioglimento della « Maciers Polska» pri- 
va centomila fanciulli del beneficio di una 
buona educazione e li getta sulla strada ai 
pericoli del malcostume. Noi parliamo poi 
di altri atti arbitrarî della burocrazia rus- 
sa a danno della Chiesa cattolica, Prima 
di morire, mons. Pallulou aveva invitato 
tre parlri francescani di Nove Miasto a pre- 
dicare gli esercizii spirituali a Kowno. Il 
governatore di questa città si oppose ed i 
tre padri non vennero, Parecchi preti, ac- 
cusati di provocare dei disordini religiosi 
(aveano accettate le abiure di vari ex-unia- 
ti) sono stati mandati in esilio : altri hanno 
avuto multe per avere compilato in polacco 
gli atti parrocchiali. Vi sono delle scuole 
nelle quali i fanciulli cattolici formano il 
45 per cento della scolaresca e nondimeno 
si nega loro il catechista. In un villaggio 
della metropoli cattolica di Moghiley (Kor- 
zen) il pope insegna la religione ai fanciulli 
cattolici. 

Ebbene nonostante queste sevizie i cat- 
tolici crescono a migliaia in Russia, noi 
ne godiamo nell’ intimo del cuore, E 1° e 
terno destino della Chiesa : perseguitata si 
nurifica, e conseguentemente si moltiplica. 
Ora si chiedono nuove misure! Se saranno 

  

LACURA più efficace pei nemici, nervosi 

Polska » di Varsavia e dell’ «O-. 

  

adottate vuol dire che i cattolici russi sa- 
ranno sottoposti ad una vera persecuzione. 
Chi ci guadagnerà però sarà la Chiesa, chi 
ci perderà sarà l’autocrazia persecutrice. 

Lenna 
n 

Notizie Vaticane 

  

Pellegrini americani. 

Un milione di obolo. 

Roma, 6. — Il Papa ha ricevuto sta- 
mane il cardinale Maria Gerolamo Gotti, 
prefetto di Propaganda Fide, e l’ arcive- 
scovo di Nuova:York, mons. Ferley. ‘Il 
Papa si è recato con quest’ ultimo nella 
sala Concistoriale, ove era ad attenderlo 
un gruppo di pellegrini americani composto 
di 180 persone, tra cui una quindicina di 
sacerdoti. Il Papa, assisosi sul trono, ha 
ascoltato un indirizzo che è stato letto dal 
direttore del pellegrinaggio mons. Mack 
Grane. Il Papa ha vivamente ringraziato 
ed ha avuto lusinghiere parole per l’affetto 
che mostra l'America verso la Santa Sede. 
Allora il direttore del pellegrinaggio ha 
presantato al Papa l’obolo consistente in 
uno cheque di un milione di live. Il Papa, 
commesso, ha ringraziato per la offerta ed 
hi impartito a tutti la santa benedizione. 
Ci dla ate liga 

DOPO IL DISASTRO DELL'AEREONAVE DI ZEPPELIN 
x 

Il Kaiser telezafa. — Duo miliori già 

raccolti. 

Berlino, 6. — Si ha da Friedrichshafen 
che il conte Zappelin ha ricevuto dall’ im- 
sratore Guglielmo il segnente telegramma: 

« Abprendo con sincero rammarico che 
il vostro aereostato è rimasto completamente 
distrutto in seguito ad una tempesta. Vi 
esprimo a proposito di questo avvenimento, 
oltremodo disgraziato la mia cordiale sim- 
patia, tanto più che io e tutta la Germa- 
nia erediamo di avere motivo di felicitarvi 
per il felice esito della vostra grandiosa 
prova, che fa epoca. In ogni caso il suc- 
cesso ottenuto deve essere riconosciuto al 
massimo gralo e deve. consolirvi nella 
srautura toccatavi ». 

Iù tutto le provincie dell’ impero sono 
s'ate aperte sottoscrizioni dalle antorità, 
dii si e dallo grandi case industriali 
per ralunare somme allo scopo, di far ri- 

{costruire immediatamente il dirigibile. Zep- 
pelin. 

Vi sono alcnne sottoscrizioni perfino per 
centomila marchi. 

Oltre ai 500.000 marchi dati al conte 
Z>ppelin dal Governo, un milione e 300 
mila marchi sono stati già riuniti per 
mezzo di sottoscrizioni, ciò che porterebbe 
al 1.800.000 marchi la somma totale della 
sottoscrizione. 

IL CARDINAL RAMPOLLA. 
‘Il Cardinale Rampolla si è recato, ora, 

come si sa, nel convento d’ Einsiedeln. 
Prima della sua odierna dimora in Isviz- 

z3ra egli non s’era mai assentato, fuorchè 
par qualche ora da Roma a Castel Gan- 
d.lfo: una sola volta rimase alcuni giorni 
a Frascati ad assistere la madre morente. 
«Una mattina — racconta Philippe in una 
rivista estera — mentre diceva messa nella 
stanza della moribonda, comprese da un 
rautolo ch’ella spirava. Divenne terribil- 
mente pallido e vacillò, ma non interruppe 
il S. Sacrificio. Solamente dopo le ultime 
pirole della messa si gettò singhiozzando 
sul letto della morta, gridando: — Mamma! 
Mamma! — Per alcuni minuti si abban- 
dnò al suo strazio, poi il prete riprese in 
lui il sopravvento. L3 lacrime cessarono. 
Il viso, contratto da quella crisi di dolore 
quasi selvaggio, riprese la sua impassibilità 
ordinaria e, cadendo in ginocchio, egii re- 
citò, con una voce in cui la commozicne 
tiemava appena, le preghiere dei morti ». 

  

  

Piefro cerca moglie... per i suoi figli. 
Una notizia sensazionale e allegra, ma 

iu fondo niente affatto inverosimile, reca 
la Al Jomeine Zewtuny di Vienna, 

Iì re Pietro di Serbia è da tempo preoc- 
cupato per dar moglie ai suoi due figli. 
Io Russia non vi sono principesse disponi- 
bili ; nelle piccole Corti tedesche conside- 
razioni materiali sconsigliano ogni ricerca; 
allora uwei circoli della Corte di Belgrado 
è sorta l’idea di cercare le nuore di re 
Pietro nelle sfere della plutocrazia ameri- 
cana. Si assicura ora che lo Czar, cui 
venne sottonosto il progetto, lo approvò 
vivamente. Il colonnello Tsharep Spirido- 
novic si assunse la missione di cercara le 
mogli e prima di partire per New York 
fu, con procedimento eccezionale, nominato 
generale e gran croce dell’ordine di Vla- 
dimiro, per rendergli accessibili i più alti 
circoli della ricchezza americana. Inoltre 

lo Spiridonovic fu autorizzato a promettere 
che lo Czar farà da testimonio degli spo- 
salizi e sarà padrino del primo figlio. 

Il successo non mancò. Si annunzia che 
parecchie famiglie di milionari americani 
presero il progetto in considerazione e co- 
minciano a interessarsi ai principi serbi. 
Queste famiglie non appartengono vera- 
mente alle case miliardarie della Quinta 
Avenue, ma godono di buona fama in tutta 
l'America. Sembra certo che le dus spose. 
usciranno dalle sfere del grandi trusts. 

DI I StOM 

    

Note e commenti 
Un Uomo del Partito. 

Un Uomo del Partito (e quando si dice 
Partito senza aggiunte, si intende quale) è 
il signor Enrico Dugoni di Mantova, gran 
,Gaudatario del conterraneo ed omonimo Ka- 
rico Ferri. 

Costui, verso la fine di maggio, a mezzo 
del compagno Teodoro. Monicelli, faceva 
sapere al Comitato di agitazione del Par- 
mense come fosse tanto ammirato dell’eroi- 
smo degli scioperanti, da mettersi a som- 
pleta disposizione della: -Uamera di Lavoro 
di Parma per l’opera di propaganda che 
potesse prestare. Il Comitato. di agitazione 
non ne volle sapere. 

Il Dugoni adunque ci avrebbe tenuto 
assai di entrare nel Comitato d’agitazione. 
Teniamolo, per un momento, a mente. 

  

Tre giorni dopo. 
Tre giorni dopo avea luogo a Parma il 

eonvegno dei riformisti e degli integralisti 
nel quale si decise ‘di faure un’ inchiesta 
sull’operato sindacalista. Dugoni interviene 
e.... si lascia eleggere alla carica di inqui- 
rente-relatore. 

La sua relazione la conossono i lettori : 
è una carica a fondo contro il Comitato di 
agitazione che sperperò, si può dire, le 
L. 100.000 raccolte ; coutro quel Comitato 
d’agitazione, di cui voleva far parte. 

Ecco 1’ Uomo del Partito. 

Dopo la raffica sindacalista. 

Il socialista Tempo riceve da Parma: 

« Ormai i lavoratori del parmense inco- 
minciano ad agire da soli nel loro interesse. 
Da parecchie località gli ex scioperanti — 
nonostante il parere contrario iu propesito 

dei dirigenti la Camera del Lavoro — hinno 
reclamato e reclamano il rimpatrio dei loro 
bambini. Se voi non ce li farete tornare, 
dicono i rappresentanti delle leghe inte- 
ressate, penseremo noia mandare a rirren-o 
dere sui posti le nostre creature. Ma le 
piccole e suggestive ribellioni — che sfa- 
tino la leggenda dello sciopero che coutinua 
come prima — non terminano qui. 

Parecchie leghe non vogliono più leggere 
il giornaletto velenoso ed aegressivo ua 
Camera-del lavoro, comesnon veglione più 
sentire le... bagole d#i conterenzieri. Giorni 
sono, un tale Leo Cervisio, propagandista 
del Comitato di agitazione, essendosi re- 
cato di sua iniziativa a Colorno, dovette 
retrocedere dopo ess>rsi sentito dire che 
quei leghisti non abbiscgnavano più confe- 
renze. 

Sfido io! A Colorno da più giorni, 
rigenti le leghe hanno iniziato trattative 
con i rappresentanti di quella Associazione 
agraria allo scopo di far cessare ogni lotta 
e riprendere onorevolmente e completamente 
i lavori. Le trattative, cha si svolzona 

dunque senza l’intervento della Camera del 
lavoro, sono anzi a buon punta, e, forse, 
mentre scrivo, l’accordo sta per essere iù 

finitivamente raggiunto sulle basi del ri- 
spetto assoluto del concordato 1907 », 

Ma intanto quasi un centinaio di disgra- 

ziati scontano in carcere la loro fiducia nel 
De Ambris che continua a prendere il fresco 
e fumare sigarette squisite nella villa del 
« compagno » Olivetti a Lugano.... 

Profezia politica. 

Gli uomini politici godono di una anti- 
veggenza che fa stupire. Ne fa fede, fra 
tanti, un discorso di Thiers — riferito ora 
dalla Correspondance hebdomadaire —- che 
lo statista avrebbe pronunciato prima di la- 
sciare il potere, .in un pranzo afferto ai 
deputati del Centro Sinistro e della Sinistra. 

«Quando la Francia, disse lo statista, 
tornerà a contare nel mondo, quando essa 
potrà avere una politica estera, questa po- 

litica, non illudetevi, dovrà. essere politica 
cattolica. Non si tratta. qui, di una que- 
stione di fede, ma bensì di una (questione 
di patriottismo. Se'uno di voi verrà chia- 
mato allora a dirigere gli affari di Fraicia, 
per poco ch’ egli sia uomo politico, sarà 
obbligato a riconoscere Questa verità di 
fatto, che cioè per la azione a egssoro del 
nostro paese, la forza cattolica è la prima 
delle nustre forze nazionali ». 

Gli uditori di Thiers sorridevano a queste 
inattese dichiarazioni ; egli insistette: 

« Vi meraviglierò ancor più, sogginose 
il grande statista, poichè per qianto con- 
cerne la nostra politica interna, dal passo 
con cui procedono le cose, giorno verrà in 
cui non saurànno più nel nostro paese che due 
forze in presenza: la forza cattolica e la 
forza della rivoluzione radicale. Quando 
sarà spuntato quel giorno non vivrò più, 
fortunatamente, ma se vivessi ancora, credo 
she forse, mi troverei assai imbarazzato ». 

Non è dunque questione di fede, ma di 
patriottismo. Il Goverao massonico ora com- 
batte, in nome del’ patriottismo; la fede. 
E la "Francia è... quello che è, 

iedia 

  

Il Re alla caccia dello stambecco. 

Torino, 6. — Stanotte verso il tocco il 
Re è partito con treno speciale da Borgo 
San Dalmazzo per la caccia allo stambecco 
in Valsavaranche (Aosta), ove giungerà 
domattina alle ore 6.   

DOPO LA COSTITUZIONE 

Pascià arrestati ed uccisi. — Attentato 
al Sultano! — Non può reggersi sulle 
gambe. — Un comizio femminile! 

La Neue Fr. Presse ha da Costantino- 
poli: Alle 5 nom. uscì la polizia e per or- 
dine del Governo arrestò il primo segre- 
tario dell’ Yldiz, Kachsim pascià, il consi- 
gliere finanziario del sultano Ragib peo: 
l’ex ministro dell’ interno Memdun, l’ex- 
prefetto di città Rechid e l’ex- Ministro 
della marina Hassan Rami, che fu arrestato 
mentre stava fuggendo. 

Telegrafano da Costantinopoli: Si dice 
che Fehim pascià, già capo della polizia 
segreta, e che ora viveva in esilio, sia stato 
assassinato fra Brussa e Jeniscer. 

Mandano da Salonicco ; Ata bey, ex-con- 
sigliere della commissione finanziaria, no- 
minato ora direttore delle Poste e dei Te- 
legrafi, fu fermato a Dedeagac per ordine 
del Comitato armeno mentre era in viag- 
gio per Costantinopoli e fu condotto qui. 
E’ accusato di essere una spia di palazzo. 

Da Ginevra si comunica: Un capo dei 
giovani tarchi ricevette da Costantinopoli 
un telegramma secondo il quale un fun- 
zionario snbalterno dell’ Yldiz Kiosk lunedì. 
sera penetrò nella stanza da letto del sul- 
tino che tentò di assassinare con un colpo 
di pugnale. L'arma però scivolò sulla ma- 
glia d’acciaio del sultano, lasciandovi sol- 
tanto una leggera traccia bluastra. L’au- 
tore dell’attentato fu arrestato. Evideunte- 
mente egli era stato comperato per com- 
piere l’attentato, giacchè gli fu trovata in- 
dosso una grande somma di denaru in ban- 
conote ed oro. 

Da Costantinopoli mandano queste sen- 
sazionali notizie: La ‘salute del sultano è 
s'riamente scossa dalle recenti 
Il padiscià era già alquanto malfermo in 
salute prima «lei recenti avvenimenti, ma 
ipo le emozioni degli ultimi giorni il suo 
stato di salute è di molto peggiorato. An- 
che il suo aspetto da veuerdì è molto cam- 
biato. Il sultano non può più reggersi suile 
gimbe, ed è spesso colto da capogiri è da 
deliqui. L’« entonrage » di Ablul Hamid 
è molto preoccupato, e > paventa perfino una 
catastrofe. I ruedici che hanno visitato ii 
sultano non escludono il pericolo d’ una pa 
‘alisi cerebrale, ed hanno c nsighato al 
sultano la quiete assoluta. Anche parcechi 
membri della famiglia imper.ale, special- 
mente le donne, hanno sotferto fisicamente 
in conseguenza delle emozioni violente. 

‘All’ Yldiz si sono prese tutte le precau- 
zioni per il caso di una catastrofe. Si 
vuole impedire che si ripetano, come siopo 
la morte di Abdul Azis, succheggi all’ Yldiz 
d.ve sono ammassate ricchezze smisurate. 

La KoInische Zeitung ha da Costantino- 
poli: Ad Adrianopoli si conce::trano grandi 
masse di truppe: finora vi si trovano circa 
20.000 uomini e si aspettano altri rinforzi 
albinesi-al comando di capitribù devoti’ al 
ruivo regime. Il comitato centrale dei gio- 
vani turchi à trasportato il suo quartiere 
generale ad Adrianopoli, e sta ora trattando 
coì comandanti delle truppe per potersi 
servire di queste in caso d’un tentativo 
ieazionario. A Costantinopoli tutta la guar- 
nigione composta di 9000 uomini al co- 
mando del generale giovane turco Daud 
pascià è consegnata nelle caserme e fu 
provvista di muvizioni. 

Si ha poi da Salonicco: Un comizio di 
douns turche, tenutosi ieri nel parco della 
Torre bianca, fa supporre che il movimento 
liberale non rimarrà senza potente contrac- 
colpo su tutta la vita sociale musulmana e 
quindi anch' sulla vita delle donne turche. 

Al comizio di ieri parteciparono, è vero, 
poche centinaia di donne, ma si deve ri- 
tenere che la prossima adunanza sarà più 
numerosa. 
  

Le manovre combinate. 
Roma, 6. — Il Corriere d’Italia dice 

che col giorno 10 corrente sarà diramato 
l’ordine di mobilizzazione della flotta, delle 
piazze marittime, dei porti e dei semafori, 
compresi nel raggio d’azione in cui do- 
vrauno svolgersi le esercitazioni combinate. 
Le navi della squadra entro cinque giorni 
dalla data suddetta, dovranno aver com- 
pletate le provviste di bordo. 
  

- ele 
Ji conte di Torino nell'Alto Congo. 
Roma, 6. — Pare che il conte di Torino 

sia partito da Firenze, ove ha il comando 
di cavalleria, per recarsi nell'Alto Congo. 
Si ricorda che nel maggio srorso, quando 
venne a Roma pel concorso ippico, il conte 
di Torino fece pregare degli ufficiali che 
avevano prestato servizio nello Stato libero 
del Congo di recarsi da lui, desiderando 
d’essere dettagliatamente informato intorno 
a quella vastissima colonia. 

Palono assolutamente esclusi motivi po- 
litici. L’ idea di affidare all’ Italia. parte 
del Congo è da gran pezzo tramontata. 

Se lo scopo del viaggio del Conte di To- 
rino è, come si dice, la caccia, egli vero- 
similmente dopo avere attraversato il Su- 
dan e lo Euclave Velado, entrerà nella r-: 
gione nord-est del Congo, ove potrà Mis 
buona caccia di leoni, elefanti, giraffe, 
Esaurita la caccia, egli” potrebbe poi scen- 
dere all'Oceano Indiano, da dove rimpa- 
trierebbe con uno dei grandi piroscafi delle 
linee inglesi. 

emozioni. 

  

d VE ta SU Grandes 
Qualso 6 agosto, 1908. 

Si lamenta! — Ecco i documenti. — 
Sfonda porte aperte. — Di chi è la 
Chiesa? — Critica che passa e docu- 
menti che restano. Ultimo crollo 
dei suoi confini. il nuovo e il vec- 
chio locale di Grandens è di Qualso. 
— Fine, 
Ormai il mio contradditore sarà convinto 

che prima di lanciare alla. curiosità del 
pubblico sul giornale una proposizione as- 
soluta e recisa relativamente a nuovi pre- 
tesi diritti, convien vagliarla alla luce della 
storia, in quanto questa ha in se ancora 
forza vivente e confrontarla . col pacifico 
possesso attuale, che quando vanta un certo 
tempo ha forza di legge. E ciò per evitare 
amare delusioni a se stesso e per non met- 
tere altri nella necessità di far la luce. 

Dapprima il mio avversario appa; 
dosi al percorso. del Rivo. Mal cercava di 
trarre a Nimis il muovo casezgiato Cosset- 
tini. In seguito però alle prove da me ad. 
dotte, dalle quali risulta che detto rivo 
aveva. un tempo un altro percorso sopra il 

  

ponte del Torre, abbandonò detto confine 
per appigliarsi ‘al rivo Bues, che scorre 
subito abbasso il paese di Qualso ; impu- 

   giurisdizione di cw- 
RUSSO ha 

guando così anche la 
quani’ annît che il Parroco di 
sulla vecchia abitazione della. fornace ora 
Privilegio. Incerto poi nel sostenere e el uno 
e l’altro confine, pure vuol farla da sofista 
e quantunque egli dica di aver abbando- 
nato il rivo della fornace, nondimenn sì 
ostina a muovere tre cbbiezioni contro 1as- 
serzione che Rio Mal abbia avuto un altro 
corso. 

I. Nel substrato del let tio abbandonato 
voi dite, non si riscontra Ja ghiaia mar- 
nosa trescivata dal rivo; quindi per di là 
scorreva sola quell'acqua che nelle piene 
sormotava gli argini. 

Ammessa dunque. l'esistenza del letto 
abbandonato voi dite che sole quell’a \cqua 

della piene, la quale sormontava gli arciaia 
passava di volt Ma. se ciò succe 
volta, perchè non succed 

Oggi che la pesiz'one 
stessa é*mudetinio sune levcondi zioni ume 

reologiche ? Quanto poi al non ave si 
vata la ghiaia marnosa, basti dire che 
detto letto fu abbandonato ancora ai tempi 
dei De Nardo, e però nel lungo corso di 
tempo dai proprietari fu ridotto a prato. 
Che se voi vi ostinate in. voler veder la 
ghiaia, quale prova rassicurante, vi dirò 
col Manzoni « scavate più èn sotto...! » 

II. Al Frezza poi che non ricorda op- 
pongo la autorità di tanti altri che atte- 
stano, per averlo attinto dalla viva voce 
dei genitori, il rivo esser stato deviato dal 
signor De Nardo; cito Fant Gio. Batta, 
Comelli Leonardo, Fant Valentino, Moran- 
dini Igino, Morandini Simone, Fabris Do- 
menico, e basti. Per tauto la vostra unica 
prova negatìva non distrugge le mie positive. 

III. Dicendo che tale deviamento si fece 
tanti anni fa io non intesi proprio definire 
l’anno, il mese e il giorno 6 però per ac- 
contentarvi, dico che da quel giorno in poi 
sono ora trascorsi 98 anni. 

Ma voi volete i documenti. Hecoveli! 
Chiesa Parrocchiale di Qualso. Reconfina- 
zione 13 luglio 1723. Oggi si radunò la 
viciaia, e per incarico della Villa di Qualso 
ect. Franciscus Corradus Notarius Trice- 
simi fece la reconfinazione dei beni, sui 
quali: la chiesa aveva dei livelli. Ebbene 
ivi abbiamo la prova indiretta e però più 
forte ancora, perchè non suggerita da nes- 
sun interesse, dell’antico corso di Rivo-Mal 
e Salvan. Al N. 11 sì leggono queste pa- 
role: « Una selva in Gurniz pertinenze di 
Zompitta loco detto Rio Salvan sotto il 
Gran Pecol, Hora possesso dagli eredi Mo- 
randini Pietro; confina a levante .con Si- 
mod quondam Mattia Morandin e a mesa 
di Rio Salvan. 

Altro documento. N. 19. « Una selva in 
Gurnis pertinenze di Zompitta loco detto 
Rio Mal fu di Simon Luchin hora possesso 
dal Rev.mo D. Leonardo et Giob. fratelli 
quondam Domenico Fabbris. Confina a sol 
levado il sig. Lirutti; mezzo di io Mal 
ect. In fede Franciscus Corradus Not. Trio. 
Ora domando a voi come mai detto terreno 
poteva assere confinato.a mezzo di dal Rivo 
Mal e Salvan col corso odierno di detto 
rivo, che viene da Nord a Sud ? 

E basti su ciò. La mia tesi è che le cose 
esistenti nella località di Grandens /urono, 
sono e saranno di Qualso. Mai feci que- 
stione di quartess; mal intaccai il diritto 
che il Parroco di Nimis ha di cantar Messa 
nella Chiesa di Grandens la prima dome- 
nica di Quaresima, 

I nostri documenti sostengono e 
e l’altra cosa e però sfondano porte aperte ! 
Vedete ; essi non adducono alcuna prova 

intrinseca, ma solo quella estrinseca della 
preserizione e del possesso. Voi vi arrab- 
biate contro i miei documenti e ciò tradi- 
sce la forza che essi hanno. E quello che 
più mi spiace si è che cansurate fin anco 
i morti che ca li lasciarono. Io voglio es- 
sere più generoso con voi e senza punto 
criticare ammetto tutta la forza dei vestri 
sicuro di. riuscirne. egualmente vincitore. 
Esaminiamoli; nel martedì 19 maggio 1654 
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Comello Michele fu Policarpo d’anni 46 
depone: «Io so che i. Rev. Pievano, di 
Nimis riscuoteva e riscuote fin di presente 
il quartese della Villa o loco chiamato 
Grandens sotto dei Signori Savorgnano 
(braida secca e braida longa unicamente), 
perché io testimonio in persona l’ho pagato 
che son più di trent’anni ». 

Il lettore noti qui, per ora, che la forza 
di detto ragionamento sta nella ragion 
giusta della prescrizione e del possesso. Il 
teste poi Comello Pietro specifica ancor 
meglio la cosa e dice: « Pel tempo che io 
tenni ad affitto il terreno braida longa e 
braida secca dalli Signori Savorgnano nel 
loco (parte) di Grandens ho pagato ogni 
anno il quartese al pievano di. Nimis. E 
so anche che esso Pievano canta Messa la 
prima domenica di quaresima perchè io 

| sono stato più di 25 volte presente. » 
Dunque non su tutto Grandens mai il 

parroco di Nimis riscosse il quartese. E 
questo godo che si deduca dai vostri do- 
cumenti. Dovete essere contento quando vi 
concedo tutto quello che i vostri documenti 
asseriscono. 

Qui pure il lettore osservi che tutta la 
forza del documento sta nella prescrizione 
e nel possesso. 

Ma veniamo al documento di bronzo del 
Curato Vosca «E’ vero, egli giurò, che il 
Rev.mo Palla... tiene la superiorità nelle 
Ville di Attimis Savorgnano et Ravosa e 
nella Chiesa di Grandens: ove anche cava 
il quartese». Quanto alla superiorità si 0s- 
servi che questa dalle testimonianze pre- 
dette, risulta che consiste fnel diritto di 
funzionare la principale festa in detta 
Chiesa, che è la prima Domenica di Qua- 
resima, come depose il teste Comello Pietro 
q. Giovanni. 

Dicendo poi ove anco cava il quartese, 
non confermò che una condizione di fatto, 
e riconobbe il dominio del Parroco di Ni- 
mis relativamente al quartese sulle due 
braide Savorgnano. Questo dominio fu dato 
al Parroco di, Nimis P. Giovanni Benedicti 
e questo dominio riconobbe il Piccini Par- 
roco di Qualso nel 1780; dominio che am- 
metto ancor io. (a 

Prescrizione, dunque, pacifico possesso 
sono le ragioni da voi accampate per il 
quartese, {lasciamo ora la chiesa). 

Ma di grazia, voi portate avanti argo- 
menti che fanno per la mia tesi. Diffatti 
se vale per voi il pacifico possesso del tren- 
tennio, sarete tanto buono di ammetterlo 
anche per me. Ebbene io potrei citarvi i 
nomi non di tre o quattro individui, sib- 
bene di venti testimoni pronti a deporre 
con giuramento, che essi tengono nella lo- 
calità di Grandens (secondo i confini trac- 
ciati da voi) quaranta numeri mappali il 
quartese dei quali sempre pagarono al Par- 
roco di Qualso. E siccome non è documento 
che tenga contro il quartese che il Pievano 
di Nimis percepisce nella braida longa e 
secca (secondo i documenti così non è carta 
antica che tenga contro il quartese del Par- 
roco di Qualso, nel resto del territorio di 
Grandens. E però il documento da me già 
altra volta confutato del 1886, la vostra 
magna charta, oggi è, ve lo ripeto, lettera 
morta. Nego recisamente poi che il diritto 
al quartese su quelle due braide secca e 
longa includa il diritto della giurisdizione 
spirituale. 

Perchè voi non avete potuto provarla 
cou documenti antichi, nè potete sostenerla 
col pacifico possesso ; perchè mai sull’abi- 
tato di Grandens da secoli il Parroco di 
Nimis esercitò tale. giurisdizione, mentre, 
di nuovo, da 50 anni la esercita quel di 
Qualso. Che poi il confine del quartese 
non sia confine di territorio nel nostro caso 
ve lo dicono l’avv. Giulio e il sac. dott. 
Pietro Calchi Novati. 

«Si costituirono decime per ispeciali 
prestazioni di culto (decime sacramentali), 
per omaggio pecuniario al feudatario (de- 
cime feudali). 

Questo carattere si evince e da docu- 
menti e da circostanze di fatto in contrad- 
dizione col carattere sacramentale esclusivo 
della decima. Tali circostanze sono : 3. Al- 
lorchè non comprende /utto un territorio... 
ma bensì si trovi stabilito su particolari 
fondi. 5. Allorchè riflette anche fondi posti 
fuori parrocchia. » 

I conti Savorgnano, che erano i feuda- 
tari delle due braide cedettero tale domi- 
niwm al loro Pievano; che era quello di 
Nimis. E che sia di natura feudale il do- 
minio del Pievano di Nimis, lo dice la esi- 
gua posizione di Grandens sulla quale egli 
(giusta il vostro documento) ha il diritto di 
quartese. Pro 

Resta quindi esclusa la giurisdizione sa- 
cramentale del Prelato di Nimis in Gran- 
dens anche sulla località Savorgnano. 

Ma e l’alto dominio sulla Chiesa di 
Grandens non vuol forse dire che‘egli è 
padrone assoluto di detta Chiesa? 

Considerate che questo alto dominio si 
limita al cantar Messa la prima domenica 
di Quaresima, come risulta dai documenti 
e dal fatto: 

Considerate che anche allora detta Messa 
viene annunciata di fedeli con il suono 
delle campane di Zompitta che è sotto 
Qualso ; 

considerate che il nonzolo di Zompitta 
tiene la chiave della Chiesa e vi assist» 
alle funzioni ; 

considerate che la Fabbriceria di detta 
Chiesa ab immemorabile è di Zompitta ; 

considerate che quei di Zompitta da più 
di sessant'anni vi fanno riparazione e (le 
fanno, dicono, per la loro chiesa); 

considerate che il giorno del titolare S. 
Agnese de iure ogni anno celebra la Messa 
in detta Chiesa il Cappellano di Zompitta.; 
considerate tutto questo e non questo solo 
e poi rispondete voi di chi è la Chiesa di 
Grandens. Veniamo ora ai miei documenti; 
li guardo e mi sembrano sempre più forti, 
resi giganti da nuovi aggiunti. E prima 
incominciamo dai documenti del 1422 e 1500, 
Questi non valgono per voi mio caro,   

me ne dispiace. Non valgono perché sic- 
come Grandens e Zompitta si trovano tanto 
nel catalogo di Tricesimo quanto in quella 
di Nimis, e siccome non è possibile che 
questi due paesi siano stati sotto due pa- 
droni; così convien vedere con documenti 
che risguardano il possesso di Grandens, 
con vidimazioni, e con prove esterne a quale. 
delle due pievi appartengono. 

Voi avete campato là in aria il vostro 
catalogo senza prova alcuna, io invece pro- 
duco una necrologia che và dal 1390 al 
1467, dalla quale risulta che non per ec- 
cezione, perchè si era prima del Concilio 
di Trento, come dite voi, ma per regola 
costante, essendo che si trova la  propor- 
zione dei morti di Grandens seppelliti a 
Qualso e quelli delle altre ville della par- 
rocchia, gli abitanti di Grandens venivano 
seppelliti a Qualso. Voi pure potete per- 
suaderyi dalle presenti citazioni. Abitanti 
di Grandens seppelliti a Qualso (tralascio 
i nomi per brevità). 4 gennaio, 26 febbraio, 
25 luglio, 7 agosto, 28 agosto, 5 settembre, 
16 marzo, 19 luglin, 23 luglio e 3 novem- 
bre. Questo dunque è un documento che 
sta per la giurisdizione di Qualso su Gran- 
dens, e, dite quel che volete, riceve e dà 
forza alla copia del 1422 che mette Gran- 
dens sotto Tricesimo, come pure al docu- 
mento del 1500. 

Di questo errore, secondo il quale Grau- 
dens e Zompitta sarebbero stati sotto Ni- 
mis, si avvidero i parroci di Qualso e ai 
25 maggio 1669 fecero vidimare da Fran- 
cesco A_ Turno Not. Feud. la copia del 
1422, che attesta questi due paesi appar- 
tenere ad essi. 

E non contenti ancora più avanti nel 
1742 fecero vidimare il documento del 1500 
da Francesco Zami Not. Feud; nè paghi 
di ciò vollero avere, anche la autentica- 
zione dal Luogotenente Marco Contaren. 
E voi non avete autenticazione alcuna lunga 
il corso dei secoli. 

. Ka ora sentite un documento storico per 
voi di colore assai oscuro. Nella collezione 
Bini subito, dopo il documento col quale il 
Luogotenente Lazzaro Mocenigo dice di 
aver fatto nuovamente determinare i con- 
fini delle Pievi nell’anno 1519, visi trova 
in calce questa nota: 

«Villa di Grandens, ora è la sola Chiesa 
detta S. Agnese nel territorio di Qualso; 
la villa è stata atterrata nelle guerre vedi 
istoria Lirutti. » i 

Il Beni per tal modo corregge il suo ca- 
talogo. Volete di più!? Dovevate compul- 
sare la collezione Bini un po più addentro 
caro! Ed, oh sciagura! quì il vostro do- 
cumento di bronzo si è.... liquefatto. Così 
sì viene senza volerlo nella conclusione che 
il Parreco di Nimis non ebbe mai giuri- 
sdizione spirituale sulle case di Grandens. 
Nella. speranza che questo studio abbia 
“ giovare al posteri veniamo agli altri do- 
cumenti. 

Secondo la Corografica descrizione del 
1750 la Matrice di Tricesimo si estende 
dal Cormor al Torre. 

Nessuno lo nega, voi dite, che il Torre 
a levante segni il limite di questa pieve 
da Zompitta fin sotto Cortale, ma si nega 
che il Torre segni il confine sopra Qualso 

nogto 

dove è « rio Bues. 

Se ben vi ricordate il Rio Mal e Salvan 
anticamente non erano confluenti del Bues 
e allora come questo poteva esistere? In 
nessun modo, perchè la poca acqua che 
usciva dalla fontana Calderuzza si perdea 
allora nelle paludi e nelle pozzanghere ora 
scomparse. Nè questa è una asserzione mia 
gratuita, mai no. Dal registro di reconfi- 
nazione rogato dal Not. Nicolò Bertossio di 
Tricèésimo N. 11, si legge: « Un campo di 
Bues pertinenze di Zompitta arativo pian- 
tato fu di Simon Morandin ora possesso 
dagli eredi Morandin. Confina... agli monti 
Rio Bues ab antiquo era strada». 

Ciò risulta anche da una carta mappale 
antica antica che tiene il signor Comelli 
Antonio di Zompitta. Ma voi direte io non 
trovo la ghiaia propria delle strade nel 
letto. E° vero; nel tempo delle piene la 
ghiaia dall’acqua fu trasportata nel Torre. 
Cercatela là e forse la troverete e forse ne 
ammetterete l’esistenza. 

Il rio dunque non. esisteva quando ls 
temporibus furono tracciati i confini delle 
Pievi. i 

Dovea finirsi così! Voi senza documento 
alcuno di confini di territorio avete combi- 
nato nella vostra testa e campati sull’acqua 
corrente i vostri confini ed essi affogarono 
e sparvero lasciandovi così deluso. 

Veniamo alla convenzione, Non mi perdo 
a distinguere fra convenzione nel senso 
stretto e largo della parola; voi già inten- 
dete ciò. La volontà del rev.mo Attimis 
era d’accordo con la wolontà del rev.mo 
Sdrocchio deste il nuncio.e D. V. Bastia- 
nelli da parte del pievano di Nimis e rev. 
Giuseppe Morandini e Leonardo q. Ion. 
Balept Micon di Zompitta pel parroco di 
Qualso. 

Perchè meglio poi risalti la forza di 
tale documento vi invito a riflettere che 
l’intimavit è uscito dalla bocca del Rev.imo 
Attimis, e'così pure l’Attimis, uomo di 

scienza disse: « usque ad medix etatem 
pantis novi, lasciate che ve lo ripeta, ter- 
minum dwisivum ‘inter has parrochias » . 
1 ora tornerebbe inutile addurre più do- 
cumenti per la casa vecchia della fornace 
e Ja nuova del Cossettini. Pure un altro 
dosumento particolare prova che questo 
nuovo caseggiato appartiene a Qualso. 

Il parroco infatti di Qualso Serafini citò 
in giudizio Ceschia Giorgio detto Macor di 
Nimis, che aveva un campo più su del 
locale Cossettini sotto il Torre. E vive an- 
cora e veste panni a Zompitta il servo del 
Rev.mo Serafini, che attesta di aver veduto 
il Ceschia a pagare il quartese a detto 
Parroco dopo la causa. 

Il privilegio poi che sempre appartenne 
a Qualso dalla sua superba altezza, sorride, 
e dice «son di Qualso ». 

0, A.   

DALLA 

Torre 
6 agosto. 

Disoccupazione. 

Un gruppo di braccianti vengono licen- 
ziati dal Cotonificio perchè i lavori di co- 
struzione sono ultimati. E così si fa in- 
nanzi per tempo la disoccupazione, che 
questo auno sarà maggiore ancora degli 
altri anni, tanto più che si incomincia a 
rimpatriare anche dall’estero, dove la for- 
tuna per molte cause e sopratutto per gli 
scioperi e le serrate e per la crisi indu- 
striali fu in questa stagione cruda e av- 
versa. 

Impensierisce 

seriamente il domani! Se oggi che la sta- 
gione è bella non si ha lavoro, cosa sarà 
in autunno e nel prossimo inverno ? Da noi 
sarebbero necessarie le casse contro la di- 
soccupazione forzata: è penoso vedere gio- 
vani forti e padri di famiglia restar senza 
lavoro. Ma chi si ascriverebbe a queste 
casse ? 

Le cause 

sono molte. Anzitutto i lavori comunali in 
gran parte vengono eseguiti da imprendi- 
tori che si conducono gli operai dai propri 
paesi. H questo non dovrebbe avvenire. 
Nelle clausole di appalto il Comune do- 
vrebbe obbligare gli impiegati a servirsi 
della mano d’opera locale : poi quando sono 
tanti i lavori da eseguire non si dovrebbe 
incominciarli tutti in una volta, così i 
braccianti avrebbero occupazione più lunga. 

Si osserva che a Torre ogui anno ven- 
gono nuovi operai, attratti dalla speranza 
di trovare lavoro; quanta più mano d’o- 
pera tanto meno durata. 

Avvertiamo pertanto, anzi esortiamo, cal- 
damente gli operai e le operaie che hanno 
intenzione di venir qui, di levarsi inutili 
speranze. Torre per tutti i suoi abitanti da 
lavoro, ma non per centinaia di forestieri. 

Così si da il caso che i nostri compae- 
sani vanno ramingo per l’estero per prov- 
vedere ai bisogui della vita ed altri abban- 
donano il lavoro pacifico dei campi per 
l’ incerto e avventizio delle costruzioni e 
delle fabbriche. 

— Domenica la banda tenne concerto in 
piazza. Furono eseguiti dei pezzi anche 
difficili von lodevole abilità e precisione. 

Speriamo che questi dilettevoli tratteni- 
menti abbiano a ripetersi spesso. Un plauso 
sincero a coloro che dopo undici ore di 
lavoro sacrificano le ore della notte per 
apprendere l’arte divina dei suoni. 

Pordenone 
6 agosto. 

Nell’ antica Ditta De Mattia. 

I cittadini pordenonesi e molti compro- 
vinciali conoscono assai. bene la vecchia e 
simpatica Ditta G. Batta De Mattia, che 
acquista e rivende mobili in Piazza dei 
grani presso il Municipio. 

Con rogito 18 luglio 1908, autentico 
Voltolini, venne sciolta la comunione dei 
beni esistenti fra gli eredi del fu G. Batta 

‘De Mattia, rimanendo soltanto i vecchi 
Sante e Giuseppe De Mattia fu G. B. in 
società, sotto la vecchia Ditta G. B. De 
Mattia, per la continuazione del Commer- 
cio, esercitato fin qui, come v’ ho detto, 
in acquisto e rivendita mobili. 

Nuovi locali, i 

In questi giorni la Ditta Amman acquistò 
i terreni di rimpetto al suo stabilimento, 
che un tempo appartenevano al signor 
G. B. Poletti, e poi erano passati al signor 
Giovanni Bresin negoziante. Sappiamo che 
intenzione della Ditta è di costruirvi un 
grande edificio per uso di abitazione del 
direttore generale, e per l’abitazione dei 
diversi assistenti. 

Si dice che in questa circostanza si 
aprirà una strada che dalla via provinciale 
mette alla strada S. Giuliano. 

Tutto ciò torna ad onore della Ditta 
Amman che così porta abbellimento e van- 
taggi a Pordenone. 

Meggio Udinese 
6 agosto, 

Decesso, 

AI alba di quest'oggi cessava di vivere 
quasi all’ improvviso — benchè fosse molto 
diroccato per l’ età — il signor Domenico 
Franz seniore. Kra uno dei più vecchi trat- 
tori paesani e lascia ai figli un buon albergo 
(al Leon bianco) molto avviato. I funerali 
seguiranno sabato prossimo. Vive condo- 
glianze alla famiglia e specialmente al prof. 
Vittorio. 

Una proposta pratica, 

E° già stato detto che a studiare in Valle 
d’Aupa gli effetti del terremoto dovevano 
venire il prof. 0. Marinelli e F. Musoni. 
Credo che tale visita ancora non abbia 
avuto luogo perchè altrimenti qui in paese 
se ne saprebbe qualeosa. A ogni modo io 
credo che data la persistenza dei boati 
(scosse sensibili almeno qui a Moggio dopo 
venerdì non ce n’ è state) le autorità su- 
periori farebbero bene a mandare subito un 
sismologo di valore onde veda se è possi- 
bile coì dati che abbiamo determinare la 
causa vera del moto geodinamico e così 
poter dire alla popolazione che vive in ansia 
sotto le tende, una parola di conforto e di 
pacificazione. Poichè purtroppo le fantasie 
Gi quei poveretti fantasticano 1 più strani 
fenomeni e si credono già condannati a 
non aver pace per lungo tempo. 

Ines Falchi.   
  

Osoppo 
) agosto. 

Audacissimo furto di una bicicletta. 

Teri sera nella locanda Olivo Sebastiano 
chiedeva alloggio un individuo che si qua- 
lificò per Rossi Carlo da Cisterna, qui ve- 
nuto in cerca di lavori. Sul momento gli 
venne risposto che non ‘erano camere di- 
sporibili, ma poi data l’ora tarda e non 
essendo arrivato un viaggiatore che atten- 
devano, fu messo a dormire. Mezz’ ora dopo 
però arrivò il viaggiatore, cui dovettero 
dar la camera da lui fermata. 

Al Rossi allora si propose di dormire nel 
fienile : egli accettò, ma per recarsi colà 
lo si dovette far passare per due corridoi, 
una terrazza e per la camera dei figli del 

i locandiere. 

In questo egli vide la bicicletta di Olivo 
Giacomo, posta proprio ai piedi del suo letto. 

Da vero mariuolo, aspettò che tutto fosse 
quieto : rifece la strada sopradescritta, en- 
trò in camera ove dormiva, oltrechè l’Olivo 
Giacomo anche un suo fratellino, e brava- 
mente prese la bicicletta e se ne volò con 
essa. Immaginarsi la sorpresa provata dal 
proprietario la mattina seguente nello sve- 
gliarsi e nel non vedere la bicicletta che 
l’avea tanto cara da tenersela ai piedi del 
letto. La bicicletta era nuovissima e por- 
tava la marca Record matricola 335 ; venne 
sporta denuncia. 

Degno di nota si è che un auno fa pel- 
l’ istesso locale venne rubata un’altra bi- 
cicletta però in circostanze un po’ meno 
audaci, 

Pontebba 
d agosto. 

La morte d’ un sacerdote. 

Don Orsaria Rodolfo, di ritorno dal ssn- 
tuario di Lussariberg, dove quantungue 
dissuaso, ha voluto recarsi colla scorta del 
parroco e di un cappellano di Pontebba, 
per isciogliere un voto di ricuperata sa- 
lute, appena appiò del monte, colpito da 
un nuovo attacco di apoplessia e ricondotto 
a casa in vettura, appena giunto e adagizto 
a letto, spirava stassera alle ore 5. 

Cappellano maestro a Pontebba avea un 
anno fa cessato dalle sue funzioni per un 
primo attacco del male che dovea spegnerlo, 
che da maggio p. p. parea che avesse co- 
minciato ad abbandonarlo tanto che d’allura 
in poi avea potuto ogni dì ed anche sta- 
mane celebrare, 

Biessano 
6 agosto. 

Incendio. 

Ieri, verso le 13, si è sviluppato un in- 
cendio nel magazzino di vini del sigror 
Antonutti Pietro, che non sa trovarne ln 
causa. 

Le cure sollecite dei buoni blessanesi 
valsero solo ad estrarre dalle botti quasi 
bruciate alquanto di vino, che parecchie 
bocche riarse hanno assaggiato non so 
quanto saporitamente. 

E° il secondo incendio entro quest’anno: 
l’altro cominciava soito ai colpi offensivi 
del vino (era l’ ultima, sera del carnovale!*; 
questo in vece ha finito con la  baruifa 
arvinata di due donnine vecchie, pupaz- 
zetti ineffabili.. Si vede che i mali non 
vengono sempre. per nuocere a.... tutti! 

Il male però. dell’Antonutti, del resto 
assicurato, è rilevante abbastanza : quatiro 
mila lire circa. 

Ma, a proposito, la pompe non sono pos- 
sibili con le vostre finanze. Uh, Municipio, 

‘0 sono un lusso troppo per noi aristocra- 
tico ? (eni 

RR 
Cividale 

> agosto. 

Ze solite cose. 

Sappiamo che il giorno di S. Donato ci 
Sarà pontificale del nostro amatissimo Arci. 
Vescovo che fu domenica p. p. in forma 
privata presso le Orsoline. i 

Vorremmo sperare che la nostra cantoria 
si faccia onore con l'esecuzione di buona 
musica; mettendo da parte una buona 
volta quella. fiacca e stantia che i cantori 
trattano con troppa confidenza e non sanno 
rispettare, specialmente ai Vesperi. 

— Ma c’è dell’altro a Cividale. Si dorme 
a Cividale! e tutta la poesia dei dintorni 

‘e la storia dell’ interio non valgono ad 
avvertirvi che qui c’è un’azione cattolica! 

Povera azione cattolica! Kppure si pensa 
a nuove istituzioni; contenti del fumo e 
del nome! E l'Oratorio ? E così (male co- 
mune a tanti centri) si prende convulsi- 
vamente ad arrabbattarsi solo al tempo 
delle elezioni, assumendo allora tutta l’aria 
di un partito interessato e  particolarista. 

Intanto le conferenze, la propaganda, 
mancano assolutamente da anni; (Il Gabi- 
netto di S. Paolino sempre chiuso); l’edu- 
cazione del popolo è allo zero in questo ri- 
guardo. Questo stato di cose è conosciuto 
dai nostri avversarii, i quali dalle nostre 
istituzioni (22 dn una Ciwidale!) non hanno 
nulla a temere; temono nella coscienza 
naturaliter cristiana, ma indivilualizzata 
della popolazione. Però attenti a quel ma- 
turaliter che si regge per un filo! Il voto 
di un rinsanguamento nella nostra azione 
‘cattolica fra noi è nel cuore di tuttii 
buoni, cui, forniti di buon volere e forse 
anche di educazione democratica, manca 
spesso il potere |! 

Tanto per una semplice ma dolorosa con- 
statazione di fatto che servirà a suo tempo 
a dar spiegazione di diverse cosuccie. E 
a chi mi replicasse potrei spiegare il mio 
povero pensiero di 

Democratico Cristiano Ciwidalese. 
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Gemona 
3 agosto. 

Il nostro Consiglio comunale 

venne convocato per martedì 12 corrente 
alle 4 pom. per trattare i seguenti oggetti: 

P.N= 6 6 dal Nata N31 dell’a 
dine del giorno 9 luglio 1908 N. 1818. 

2. Provvedimenti per l’ investita dei capi- 
tali incassati per affranchi di livelli. 

Domanda Madile Gio. Batta per contrav- 
venzione al Regolamento per l’acquedotto. 

4. Id. di De Luigi Attilio. 
5. Domanda della Scecietà pro Glemona 

per sussidio per le feste del venturo set- 
tembre. 

6. Nomina della Commissione speciale di 
vigilanza per le souole. 

6. Domanda della Società Operaia di M. S. 
per rinnovazione sussidio a favore della 
Società Filarmonica. i i 

Affittanza del lotto pascolivo denominato 
« porto delle borse ». 

9. Approvazione in seconda le!tura del 
contratto per l'assicurazione fabbricati sco- 
lastici. 

10. Applicazione di una lampada elet- 
trica al lavatoio di Glemina. 

11. Relazione della Giunta circa l’anda- 
mento dei lavori del fabbricato scolastico 
del Capoluogo. 

12. Circa la costituzione di un Consorzio 
per l’esercizio di Ufficiale Sanitario. 

Seduta segreta. 

13. Domanda dell'insegnante Cricca Clo- 
tilde per indennità per spese di viaggio. 

14. Domanda dell’ insegnante della scuola 
d’Arte Pischiutta Giuseppe per gratifica- 
zione. 

Palmanova 
6 agosto. 

Gravissimo inceudio. 

Nella vicina frazione di S. Martino di 
Terzo (Friuli orientale) la notte scorsa bru- 
ciarono ben nove case, un po’ discoste dalla 
frazione ed aggruppata in località paludosa. 

I pompieri di Cervignano, accorsi, riu- 
scirono ad isolare l’incendio. Il danno è 
di lire 80.000. 

I 
Sottoselva (Palmanova) 

6 agosto. 

Martirologio dell’ infanzia. 

Tei nel pomeriggio il fanciullo Calligaris 
Vittorio di anni 5 precipitava dal fienile 
della propria casa andando a sbattere la 
festa contro l’acciottolato. Il dott. Ascanio 
Tami, accorso d’ urgenza, constatò al bam- 
bino due profonde ferite ulla nuca; data 
la loro gravità, la prognosi è riservata. 

Una disgrazia simile, ma. non di così 
gravi conseguenze accadde in Palmanova, 
al fanciullino Gino Abetini di 3 anni, 
Questi però non si fece gran male; gua- 
rirà in una quindicina di giorni, 
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Esposizione regionale veneta arte derorafia. 
Vicenza, agosto - settembre. 

Ci scrivono da Vicenza, 4: 

Pocilitazioni ferroviarie. — Oltre alle 
consuete facilitazioni per espositori e giu- 
rati, l’amministrazione ferroviaria ha accor- 
dato a partire dal 13 agosto — vigilia di 
apertura della Mostra — la maggiore va- 
lidità di 5 giorni per tutti i biglietti di 

    

i andata-ritorno che verranno rilasciati per 
Vicenza durante l’esposizione. 

In seguito alle faversvoli concessioni ac- 
cordate dal Ministero dei LL. PP. a bene- 
ficio delle Esposizioni di Faenza e Piacenza. 
il Presidente della Cimera di commercio, 
cav. Marchetti e il senatore co. Colleoni 
Presidente del Comitato Esecutivo, hanno 
telegrafato al ministro Bertolini, perchè 
tali ulteriori facilitazioni vengano estese 
anche alla Esposizione di Vicenza. 

Arredo delle Mostre. — Arrivano di 
giorno in giorno le merci che dovranno fi- 
gurare all'Esposizione, e molti industriali 
sono già giunti a Vicenza per prendere 
possesso del pista loro assegnato e arredare 
le loro mostre. 

A. scanso del solito faragginoso lavoro 
dell’ ultimo momento, ed al fine di evitare 
reclami per gli spazi, ll Comitato racco- 
manda agli ultimi ritardatari, di voler af- 
frettare l’ invio dei loro oggetti, e possi. 
bilmente, di presentarsi in persona per il 
collocamento, o quanto meno dare istru- 
zioni chiare e precise al Comitato. 

Mostra speciale Triestina. — In seguito 
a speciali accordi passati fra ji Comitato 
Esecutivo della Esposizione e la Presidenza 
del Circolo Artistico triestino, fisurerà alla 
Mostra anche un notevole gruppo di opere 
d’arte appartenenti ad artisti triestini. — 
Trattasi di una diecina di sculture, una 
ventina di pitture, nonchè acqueforti, me- 
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_Statuto sociale. 

  

  

  

quali, la dogana ha concesso il beneficio 
della temporanea importazione. 

Queste produzioni, assieme a qualche 
lavoro del. limitrofo Trentino, figureranno 
in una sala appositamente arredata, per 
cura del Comitato. 

Camera di Commercio. 
Denuncie delle ditte durante il mese di 

luglio 1908 : 
Agnoli, Diana e C., Udine. — Società 

in accomandita semplice per il commercio 
di gomme, articoli di ciclismo e per l’ in- 
dustria di elettro-galvanizzazione. Capitale 
L. 80 mila. Durata dal 27 giugno 1908 al 
30 settembre 1918, Socio accomandante 
Orgnani nob. ing. Massimiliano fu Vincenzo, 
soci accomandatari e firmatari i ragionieri 
Agnoli Mario e Diana Giacomo. 

Morteani Elodia, Palmanova. — Com- 
mercio pellami conciati, Proprietaria e fir- 
mataria la titolare. 
Società anonima conperativa di consumo, 

Lestans. Durata anni 10 dal 26 gen- 
naio 1908. Capitale L. 4000. Presidente 
Bettoli Evaristo. 

Riunione Adriatica di Sicurtà e Com. 
pagnia di Assicurazione Grandine e Rias- 
sicurazioni Meridionale, Trieste. — Con- 
ferito all'avv. Riccardo Etro di Francesco 
Carlo la rappresentanza della Agenzia prin- 
cipale di Pordenone e in tutto il territorio 
costituito dai Distretti di Pordenone, San 
Vito al Tagl., Aviano, Spilimbergo e Ma- 
niago. 
‘A Glaine ©. Udine. Nominato in- 

stitore il sig. Rocco Leonardo Luigi fu 
Francesco. 

Ebner e Nimis, Udine. — Commissioni 
e rappresentanze. Sciolta la società. 

Giovannni Ebner, Udine. — Commissio- 
nario e rappresentante. Rappresentante e 
firmatario il titolare. 

Fabbrica concimi in Pordenone, , Porde- 
none. — Aumentato il capitale sociale da 
L. 500.000 a 1.000.000 e modificalo lo 

V., Boll. Ann. Leg. N. 8 
del 25 luglio 1908). 

Luigi Marchesan, Udine. —- Apparec- 
chiatore-gasista. Negozio in piazza Patriar- 
cato, 8. Proprietario e firmatario il titolare. 

L'istruttoria < Padova-Bovolenta ». 
Lunga un po’ anche questa istruttoria, 

nevvero? Si sa che dopo quattro luoghi 
mesi di pratiche indubbiamante laboriose, 
il Tribunale ha trovato che l’ is struttoria, 
come era iniziata — cioè contro i corridori 
Dal Torso di Udine e Paltrinieri di Bolo- 
gna — non bastava più, ed ora sta compi- 
lando un supplemento. Il quale riguarda i 
componenti la presidenza dell’A. C. NE 

Infatti in questi giorni essi furono sotto- 
posti a nuovi interrogatori. Ma non pote-. 
rono, naturalmente, che confermare quanto 
avevano già deposto nella precedente i- 
struttoria. 

li temporale della notte scorsa. 

Dopo vari giorni di siccità e di afa ad- 
dirittura impressionanti, ieri sera è venuta 
benefica la pioggia accompagnata da lampi 
e tuoni numerosi. 
Stamane poi verso le 4 nei campi tra 

Beivars e Paderno è caduta una scarica 
elettrica senza produrre effetti dannosi. 
Non è pervenuta alcuna notizia di altri 
fulmini che abbiano arrecato danni non 
ostante le attive indagini compiute. Oggi 
poi il cielo è in qua e in là ricoperto da 
nubi; tratto tratto appare il sole, ma il 
caldo è meno opprimente e la giornata più 
fresca e. più allegra. 

Sembra però che muova pioggia abbia 
a.... scendere; la pressione atmosferica è 
alquanto variata. 

«Echi di uno sfarbiciamerto. 
Non si tratta di mancato omicidio. 

E’ stata scarcerata a Pordenone quella 
Ceconi Pierina, fu Luigi, d’anni 23, di 
Vito d’Asio, che nel 22 febbraio scorso col- 
piva con una forbice l’ex amante suo Gio. 
Batte Pasqualis mentre. questi sì avviava 
all’altare con un’altra donna. 
La Ceconi dichiarò che voleva colpire 

il Pasqualis perchè, dopo averla resa ma 
dre, l’aveva abbandonata. 
Ta ferita riportata dall’amante infedele 

al basso ventre guarì in dieci giorni; ma, 
quantunque la Ceconi escludesse l° inten- 
zione omicida, venne arrestata per mancato 
omicidio. 

Ora però la Corte d’ appello di Venezia 
emise sentenza per cui escluse il mancato 
omicidio ritenendo la Ceconi rea di solo fe- 
rimento; e perciò la ragazza venne ieri 
scarcerata. 

Hssa sarà giudicata dal Tribunale di 
Pordenone. 

Infanzia disgraziata. 
Un braccio fratturato. 

Ieri sera a tarda ora ricorreva alle cure 
dell’ ospitale civile il fanciullo decenne 
Barbetti Luigi, di Pietro. Egli mentre 
scendeva una scala inciampava andando a 
cozzare con un braccio contro il muro e 
riportando la frattura completa dell’avam- 
braccio sinistro. 

Il suo stato essendo grave, venne fatto 
accogliere dal medico di guardia dott. In- 
delli nel Pio Luogo. 

Guarirà in un mese. 

Rammentiamo 

che domani sera dalle 7 { 112 alle 11, avrà 
luogo all’ Hotel National il grande concerto 
delle Dame Viennesi.. 

Le meraviglie della natura. 
Partorisce cinque feti. 

Nella casa di via di Mezzo segnata col 
numero 21 abita certa Maria Del Frate 
maritata Antoniutti di anni 23. 

La donna, incinta da 6 mesi, dava ieri 
alla luce, assistita dalle levatrici Cantarutti 
e Passalenti e dal medico dott. Giulio Ce- 
sare ben 5 feti morti. Secondo i medici 

  

‘tici possono ogui momento constatarlo, c 

  

si tratta di un caso di superfetazione. La 
puerpera sta ora relativamente bene però 
è trattenuta per le migliori cure in Ospe- 
dale. I cinque teti erano naturalmente tutti 
morti, perchè non avevano po'uto trovare 

| condizioni favorevoli e propizie al loro 
evolversi ed al loro sviluppo. 

Il fatto strano è il tema dei discorsi di 
tutte le comari del vicinato. 

In materia di suicidii. 
Rimestando, 

Il Gazzettino e tutti. gli altri giornali 
cittadini da.giorni e giorni guazzano e si 
divertono ad andare alla caccia di partico- 
lari sul suicidio del cancelliere Turchetto 
ed a forza d’ induzioni più o meno fanta- 
stiche e cervellottiche e colla scorta di let- 
tere e documenti più o meno veri, tentano 
di ricostruire tutto quanto ha determinato 
in quell’anima la risoluzione del. suicidio. 

E così ogni giorno si rinnova lo strazio 
nei parenti del “disgraziato mentre il popo- 
lino avidamente legge i particolari che il 
giornale con un lusso e con uno sfarzo 
degni di miglior causa, ammannisce. 

Il Gazzettino di oggi, ad esempio, oltre 
a nuove indicazioni che vorrebbero sve- 
lare il mistero d’un’anima che in un mo- 
mento d’esaltazione mentale o di sconforto 
estremo non ha saputo resistere e lottare, 
torna a portare a galla il suicidio del can- 
celliere Durigatto, qualificato in un raf- 
fronto che il Gazzettino fece tra i due 
cancellieri suicidi, come strano e miste- 

rioso, 
Francamente, tutto questo non ci va; & 

che rimestare in casi dolorosi su cui l’oblio 
è già in parte caduto e riaprire piaghe che 
il tempo se non ha rimarginato, perchè 
certe piaghe non rimarginano mai, ha però 
ormai attutito e lenito ? 

X così i parenti del Durigatto sono .co- 
stretti a chiarire la frase ed a. scrivere 
una lettera ed a ricordare ciò che avreb- 
bero preferito restasse eternamente sepolto. 

Non si sRotrebbe quindi, essere magari 
meno giornalisti e più uomini? 

Un processo contro il “Giomale di line, 
Oggi a Venezia si discute in Appello il 

processo intentato dal veterinario di Lati- 
sana dott. Zanin, contro il Giornale di 
Udine; che secondo l’accusa privata ha in- 
giuriato a mezzo della stampa il veteri- 
nerio suddetto. 

Il processo si era già svolto al nostro 
Tribunale ed era finito con la condanna 
inaspettata del Giornale. Contro la grave 
sentenza, generalmente giudicata in senso 
sfavorevole, il gerente del Giornale signor 
Luigi Princigh ricorse alla Corte d’ Appello 
di Venezia. Egli sarà patrocinato dall’avv. 
Marigonda. 

Lusso terapeutico. 
Nellu Presse Medicale il dott. Renè de 

Gaulejar espone come, per quanto si usi 
cautela e meticolosa antisepsi nella pratica 
delle iniezioni di chinino, pur tuttavia sono 
frequenti certe complicazioni, come escare 
ed ascessi, che possono assumere andamento 
assai grave, quando si verificano in indi- 
vidui cachettici, ed infettr da qualche altro 
malanno ; dissenteria, tifo, ecc. 

Ques sto. fatto dovrebbe ‘frenare un po 
l’abuso, ora invalso, di ricorrere alle inie- 
zioni di chinino, anche quando il paziente 
è in grado di poter prendere il rimedio per 
bocca. Le iniezioni dovrebbero essere ri- 
servate solo in casi gravissimi, negli ac- 

cessi perniciosi, e nei rari casi di assoluta 
intolleranza da parte dello stomaco. 

Perchè è inutile illuderci, e tutti i pra- 
certe 

infezioni antiche e gravi non guariscono 
nè con forti dosì per e nè con ripetute 
e abbondanti iniezioni. Il chinino è insuf- 
ficiente ; ci vuol ben salto: 

Viceversa non vi è forma 0 tipo di in- 
fezione malarica che resista alle pillole 
Hsanofele della Ditta Bisleri di Milano, o 
all’ Esanofelina, la cui composizione, dettata 
da Baccelli, è tale da esaltare i poteri na- 
turali di resistenza dell’ organismo da una 
parte, mentre dall’altra rende impossibile 
la riproduzione e la vita di parassiti ma- 
larici 

Per un’istituenda sezione dell’Umanitaria. 

Ieri nel pomeriggio ebbe luogo in. Mu- 
icipio un’ importante riunione, presieduta 

dal Sindaco, per poter venir a qualche via 
definitiva circa l’ istituenda sezione dell’ U- 
manitaria a Udine. Erano presenti i sigg. 
avv. Casasola, avv. Capellani, Cremese An- 
tonio e Zais Giuseppe. 

Il deputato prov. on. Casasola, pur. mo- 
strandosi favorevole ad una tale ic stituzione, 
disse che egli, come rappresentante della 
Deputazione provinciale, non poteva pren- 
dere alcuna impegnativa, finchè la cosa 
non fosse stata discussa anche dai colleghi. 

Venns quindi letta una lettera della Ca- 
mera di Commercio che plaude all’ inizia- 
tiva, facendo voti che quanto prima si tra- 
duca in atto. 

Si approvò poi con varie modifiche lo 
statuto e.si decise di nominare una nuova 
Commissione che studi definitivamente la 
cosa. Nella nuova Commissione dovranno 
entrare un rappresentante della Provincia, 
uno per il Comuna, un’altro per la Ca- 
mera di Commercio, un quarto per la 
Camera del Lavoro ed uno infine anche 
per la Società Operaia. Vedremo che si 
farà di concreto. 
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Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 
eseguirà questa. sera 7 agosto dalle ore 8 
e mezza alle 10 in Piazza Vitt. Em. 

1. Marcia « Gioventù » Gualaccini 
9. Valzer « Canto d’autunno »  Wohanka 
3. Sinfonia « Re di Lahore » Massenet 
4, Duetto «Forza del destino» Verdi 

5, Fantasia « Gioconda » Ponchielli 
6. Polka « Uno scherzo » Berra 

Alla Scuola d'Arti e Mestieri. 

La nostra Scuola d’Arti e Mestieri pro- 
segue nel suo cammino felice e fruttuoso. 

Merito principale è della Direzione, che 
con a capo.l’ egregio Prof. Del Puppo niente 
lascia trascurato per il felice risultato che 
ogni dì si constata. Tutte le varie materie 
che imparate riescono a formare l’ operaio 
artista sono profondamente trattate e con 
cura speciale vi è insegnato il disegno. E 
pel prossimo arno scola stico si provvederà 
appunto a nuovi insegnanti di disegno nel 
corso preparatorio e di disegno decorativo 
nel III e IV corso della sezione artistica. 

Speriamo che la scelta fra i concorrenti 
sarà felice per il miglior avvenire dei fre- 
quentanti e degli alunni stessi. 
  

La Puntigam èngrassa e ricostituisez 

meglio d’ogni medicina. 
  

La caduta di « Pacas». 

Ieri sera trovandosi in preda a una po- 
tente sbornia, il non malnoto Pacas cadeva 

a terra e andava a sbattere la testa contro 

l’acciottolato, riportando una vrave fe- 

rita lacero contusa alla fronte. Soccorso da 
alcuni passanti venne trasportato all’ospe- 
dale. Guarirà in 10 giorni. 

Movimentata asta 
per la manutenzione della strada carnica. 

Iori in Prefettura davanti al Segretario 
dottor Castellani seguì l’asta sessennale per 
la manutenzione della strada da Portis a 
Socchieve. 

Rimase deliberatario il sig. Giovanni De 
Marchi di Enemonzo che offrì un ribasso 
del 16.70 per cento. 

Contro quest’asta però, come contro la 

precedente fu interposto appello di annul- 
lamento dall’ Impresa Trombetta. 

Quando poi in ultimo l'asta era già 

chiusa, intervennero i sigg. Nigris Giu- 
seppe e Arturo che offrirono il ribasso del 
25.60 per cento. 

Però l’asta era già conclusa e nulla si 

potè decidere su questa offerta. 
eee +-____ 

Il nuovo ministero turco. 

Costantinopoli, 6. Un comunicato 
della Porta annuncia che Kiamil pascià ha 
costituito un nuovo gabinetto del quale egli 
è granvisir: gabinetto considerato dai gio- 
vani turchi come un ministero di transizione. 

+++ 

Due reclusi che si uccidono. 

Viterbo, 6. — Nel nostro penitenziario, 
due reclusi omicidi, addetti alla calzoleria, 
dopo breve. diverbio, si scagliarono l’un 
contro l’altro armati di trincetto e feren- 
dosi orribilmente. Trasportati all’ inferme- 
ria uno morì col ventre squarciato, Valtro 
è in grave pericolo. 

  

  

Vione battuto o perdo fa favela 
Reggio Emilia, 6. = Guidetti Luigi, gi- 

rovago è stato accolto d’ urgenza all’ospe- 
dale affetto da perdita improvvisa della pa- 
rola e da paralisi al braccio destro. 

Il Guidetti esprimendosi con gesti, fece 
capire d’essere stato percosso, ed infatti 
furono riscontrate sn di lui due 
cerò contuse al capo, ed echimosi da con- 
tusioni al dorso. Strana combinazione che 
la. paralisi sia coincisa colle percosse! 

‘orite la- 

  

Esorcifazioni nel Veronese e nei Virenfin 
Verona, 6. — Quest'anno le manovre da 

campagaa si svolgeranno presso i confini 
nel territorio delle provincie di Verona e 
di Vicenza. Vi parteciperanno 15 mila 
uomini. 

Le manovre incomineieranno il 27 agosto. 
  

La morte cristiana d'un socialista. 

A Tollegno, vicino a Biella, 
l’altro giorno i funerali del dott. Antonio 
Giacchetti, consigliere comunale socialista 
di Biella, Essi faron? religiosi come cri- 
stiana fu la morte del povero dottore, scom- 
parso a 37 anni d’età. 

Sapendosi in fin di vita fece chiamere 
il sacerdote e volle spirare col perdono di 
Dio. 

Benchò socialista militante il Giacchetti 
era di sentimenti cristiani ed innumere- 
voli sono gli anedotti che lo rivelarono un 
uomo profondamente caritatevole, 

Conosciuto come uno dei migliori odon- 
toiatri della città, era pure tenuto giusta- 
mente come una vera provvidenza per i 
poveri. 

si fecero 

  

: ita i si 
Ln fine raccappriccianie dun poliziotto russo, 

Il Petit Iournal ha da Pietroburgo: Un 
agente di Br riconosciuto in una riu- 
nione segreta, è stato ucciso in circostanze 
orribili. Fu legato sopra un’ immensa in- 

cudine sulla quale doveva cadere uu mar- 
tello automatico pesante trenta tonnellate. 
L'apparecchio fu messo in movimento e 
con la rapidità del lampo il pesante mar- 
tello cadde sul disgrazisto poliziotto, che 
fu ridotto in poltiglia. 
    

Azzan Augusto d. 
Udine, tv 
   
    

gerente res sponzabile 
lat 
Nato», 

  
  

M. R. D. Rodolfo Drsaria 
Cappellano di Pontebba. 

La famiglia desolata : che i fune- 
rali avranno luogo domani s 

pre 

sabato alle ore 11. 

UNA Da o       

    

    
Col Ipido dea insulto o spirava il   

  

  

La piac cavare sorpresa 
della Signora Spada. 

Da otto anni, mia moglie soffriva allo 
stomaco e non sperava più di guarire. Po- 
tete immaginare quanto sia stata piacevol- 
mente sorpresa, allorchè vide ritornarle le > 
digestioni perfette, per avere prese durante 
un po’ di tempo le Pillole Pink. 

Così si esprimeva recentemente il Signor 
Spada Salvatore, Scauri Pantelleria (Tra, 
pa i), Piazzetta San Gaetano. Abbiamo vista 
la Signora Spada, la quale ci ha confer- 
mata la sua guarigione, grazie alle Pillole 
Pink. La gioia che non è l’appanaggio delle 
case dove si digerisce male, può dunque 
essere ricuperata. 
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Fac-simale della legalizzazione 
della firma del Signor Spada 

Se abbiamo posto oggi sotto i vostri oc- 
chi questo caso di guarigione di una grave 
malattia di stomaco, lo abbiamo fatto in- 
tenzionalmente. Uno stomaco buono è asso- 
lutamente necessario, specialmente durante 
il periodo dei calori, così che noi diamo 
alle persone .che soffrono allo stomaco un 
buon consiglio: Prendere le Pillole Pink 
e avvaloriamo questo consiglio da una 
guarigione. 

Durante il periodo dei calori, i disturbi 
dell’apparecchio digestivo sono molto peri- 
colosi. Ad ogni estate la dissenteria fa 
molte vittime. Coloro che hanno buon sto- 
maco non soffrono di dissenteria. 

I calori abbattono tutti, ma specialmente 
le persone poco forti, le donne ed i ragazzi. 
Il sudore abbondante, accompagnato da un 
rallentamento dell’appettito, e per conse- 
guenza della nutrizione, provocherà una 
debolezza generale. Il sangue sarà impo- 
verito, @ il sangue poverò costituisce sem- 
pre un pericolo. Le Pillole Pink ci man- 
teranno l’appetito e ci daranno sangue. 

Lie Pillole Pink sono sovrane contro Va- 
nemia, clorosi, debolezza generale, sfini- 
tezza nervosa, mevrastenia, spossamento 
nervoso. 

Le Pillole Pink sono în vendita in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 6, 
Via Ariosto, Milano, L. 3,50 la scatola, 
L. 18, le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
di a tutte le domande di consulto. 

CIRIE 

COMUNE Di UDINE 

Scuole elementari. 

E° da provvelersi con NOMINA PROV- 
VISORIA per il solo anno scol. 1908-1909 
a DUE POSTI D’INSEGNANTE nelle 
scuole urbane maschili superiori (stipendio 

  

AI 
  

  

  

L. 1700) e a 12 POSTI nelle scuole rurali 
miste iuferiori (stipendio L. 1100). Le 
istanze degli aspiranti dovranno essere pre- 
seatate entro il 10 Settembre p. v. 

Per maggiori schiarimentì rivolgersi al- 
l’ Ufficio Scolastico Municipale. 

Bagni di Lignano. 
La banda di Muzzana diretta dal mae- 

stro signor Tondelli 

domenica 9 agosto 

eseguirà davanti gli alberghi della spiaggia 
il seguente programma : 

PARTE PRIMA. 

1. Marcia «Principe di Piemonte» Tondelli 
2. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
3. Potpoury « The Gheiska » 5. Jones 
4, « Stephanie » Gavotte Ziblilka 

PARTE SECONDA. 
O. « Motivi Friulani » Marcia N. N. 

Tondelli 
. «Madame Angot» gran fantasia Lecocq 

5 
6. « Natale» Suite 
" 
8 N. N. . Motivi Napoletani 
  

   
    

  

     
    

  

   

    
Casa di assistenza Ustetrica 

per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

      
        
        
  

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
— 0 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0 Utine 10 UDINE 
Telefono N. 324. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

{Anprovala cen decreto della È. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

  

  

  

      

      

  

La Ditta Fratelli GATTI 
PORDENONE 

i ricerca subito, Direttore, Gerente e Agente 
per la sua Cartoleria. 

Mandare immediatamente offerte e refe- 

  

  

  

DIRI     

    

pezioa ei la immunità corro- 

siva del vostro Bucato 2? 

Provate tutti di sapone 

Le Chat) 
de la Grande Savonnerie 

GC. FERRIER e CC 
MARSIGLIA 
  

Sapone purissimo, it più diffuso e più apprezzato di tutte le mar- 

che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti è negori. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

CARLO F IORETTI - 
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Fabbrica 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

  

DETGSG'CLSTITCIOGVIA 
dI 

> di son e passamanterie da Chiesa 

è o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

VIA Nr AVE >OI N 

GIO. BATTA TRAPOLI| 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA ce che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 
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RIE DLE ZIA 

IRAN RELA SILA IO Dr 

UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S, Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari.95 - BERGAMO, 

    

     

      

  

         

Dirigersi esciusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1 - FI RENZE e i DO aan 3 fi 
Via Giusep e Verdi , 35 - GENOVA, Piazza oto Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, it LO : 40 SO, > SES i firma del i 64 - ROMA,” Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO, i del giornale L. 2 — la riga contata. è 

ECRSIPanoRI RENE EEE EER DES OSIAZISI [Oro e eee ATI Dn Da     
    
  

    

       

      

      

    

   

     

   *TINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE : 

> UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE È 

i F. MAI 
2g pren 

  

; Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- # 
< cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata i 

fi per Stendardi e Gonfaloni. : 3 
i Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo ; 

‘1,80 per mantelli alla Romana. Imperieabili neri confezionati. 
* — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana | 

: 8 cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in # 

: seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, l'ovaglierie e qua- 

i lunque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

  

  

o Premiato con medaglia d’oro 1903 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 £ 
  

  

  

Dora 

7 FORZE) Di FAMA MONDIALE. Crea sum . Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina Ì 

     

Bal
 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

iL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 
TW 

rare o 
SORA si 

‘pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 
. Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 

nella SPOSSATEZZA RINFRANOA eCONSERYA le FORZEL ===" 
CA 

QUARISG 1 Neurastenia-Cloroanemia-Diabete-Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma-#° 
, lasttie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. 

malaria e in tutte Be convalescenze di malattie acute e croniche. 

1 Bottiglia costa Îa 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, | *tas® SE 
diretto all’imeemtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - i 

| Importante opussolo sull'Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da, visita. 5 

dei” Esigero db wsarca di fabbrica, la quale, munita del ri 
      arr] E DA RIRETREDO FI TED PERE re ei      Aa 

fl Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 

  
  

  

del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

Speiait Grande Fabbrica Statue Religiose 
; unica nel Veneto - 
. DE Pe E È S0p * FIG FILIPPONI - Udine} 
* Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 È 

telefono 3-06 telefono 3-07 

i a = ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli 1 Pomana PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. —- Vasetto L. 0.70 (con 

‘casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare, Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole. per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

Ricco assortimento articoli di devozione 
i Corone per il S., Rosario comuni e ricche, legate in ar- fi 

si gento con astuccio per regalo. 3 

Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione & 
e Figlie di Maria in argento, alluminio e- metallo 

Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. # 
h: Palme e Corone moriuarie in porcellana, metallo ecc. fi 
i Nastri e Lettere dorate. 

i Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e 
Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. 
Lucignoti per lampade del S.8., durata garantita 8 giorni. fi 

; Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- 
si zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- 
#7 ceso, indispensabile a tutte le. chiese. de 

a; Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, # 
.f su carta e porcellana. 2 

  
  

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone.         
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Annunzi vari 

  

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la   

     

tratto dell'autore, è applicata sul cart 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S. Paolo 11.   ci AL ASTA A Ri 

SEO DILLO 

  

CORIIIAEINANEI ci NATE CRE TRIM ELITE D 3 ORARI E I RA 

l’unico premiato all’ESPOSIZION INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

T'utti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri. I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio ; all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. bar la novità, e 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 
Ecco quanto scrive l’iliustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 
Non.l' ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienzai veramente benefici 

di effetti ottenuti, 
(A) le Senza alcun dubbio, devo: all’ ISCHIROGENO il ricupero dell appetito (quale da anm 

[ DE ISTITUTO FISIOLOGICO 707 ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- A E - Dis 
dt a 
a E È È 

; cen ed 

       

USO UNI 

    93 I T delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO(|S == 
Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre | ISCHIROGENO 

Professore Cav. V. Chirone, e l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce | 
un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono fa fw 
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    guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 1 

S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti c mi ereda con la massima stima. 
i Dev mo &. ALBINI 

Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

DELLA 

R. Università di NapoH 
Lo SRI DST sa 

    

  

   

  

3R01 pene Hd 
QMOBATO RATTSHFS ose : ; o a - 

energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della naunia fa Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

ave zero i vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. Avendo letta 
orso Umberto I, 119, palazzo proprio.fiT ee sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 

CORI IA pera DOES TiVOlSorai direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 

ro le sostituzioni e le falsificazioni “#28 
I REIT 
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onaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico cont 
               AT   

  

      

   
   

  

     

    

A
Z
 

I
E
E
 A
 

; 

  

1) gnano di nutrizione. . 
ti (É E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di gg 

P 4 SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE i L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e && 
È Li CON PARASSITI  MALARICI più perfetto 

di a I Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 

È L’'ESAMEBA, elisir composte di alcool, chinino, arsenico ed estratte. amari sostituisce Deposito e vendita da A. MANZONI e ©., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 
“*« vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

 siose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente | 
fi pers n «gi s I 5 "o sO È 3A 5 SU; . o” È Î ta ì > sa di x S È y si % 3» 57 È a tan > i «—all’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
d E ANOFELE fi È B Hi i MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

de Ò ( Ormiula DAcce Il). Î Latta di circa K. 3 1]2 IL. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
R° ia. 5 x 2 » di “2 gia i È È 9 d S, o stazi 3 e ON 

È Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque e oa) a DIDO 423000 dal Regno i 

ci sorma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino, Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONE e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 
B ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bainbivi. Felice Bisleri e C. Milano. CEE) cruna ga SA 

           

profilattico della malaria 

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

    

  

    

  

   

  

  

  

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
GELA RO BEXNXNOCO ee pE GRATO SAPORI 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

i Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

i lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita ‘degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima, E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

i stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

    
       

  

  
  

PATTO di 

  

ESTI 
  

  

Prodotto brevettato 

della: Premiata Latteria di Bergosatollo {Brescia} 

Aggiunto al latte: 

° utilissimo per i bambini lattanti 
. nutriti artificialmente. i 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

. Preso in polvere: 

E’ efiicacissim: nelle digestione difft- 
citi e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e ©. - Chimici- Varmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie   
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i CALLI-INDURIMENTI 
è quello i di cui rotoli oltre al marchio di fabbrica (« ALPINISTA >» sovrapposto alla 
portano : 
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firma Li. LUSER) 

ESTERIORMENTE (sull istruzione che li ravvolge) 

ed 

INTERNAMENTE (sull’ astuccio in cartone) 

la marca depositata (riprodotta qui in fianco della Ditta 

di MILANO, ROMA, GENOVA, unica concessionaria per la vendita in Italia di detto prodotto. 

  

  

  

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri articoli che imitando fcoi .ca- 

ratteri esterni della confezionatura il vero « LUSER'S TOURISTEN-PELASTER >» non 
mirano ad altro che a creare una confusione ed a sorprendere la buona fede dei consumatori. 
  

sta contro vaglia L. £,65. 

Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ‘ 

Sacerdoti). #.   
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